
C I T T A ’ D I F E RMO

ATTO DI GIUNTA DEL 05-09-2023, n. 277

COPIA

Oggetto:
Individuazione enti e società da prendere in considerazione ai fini della redazione del
Bilancio consolidato 2022

L'anno duemilaventitre nel giorno cinque del mese di settembre alle ore 16:05 si e'
riunita in una sala del Comune, previo regolare invito, la Giunta con l'intervento dei
Signori:

Calcinaro Paolo SINDACO Assente

Torresi Mauro VICE SINDACO Presente

Giampieri Mirco ASSESSORE Presente

Di Felice Mariantonietta ASSESSORE Presente

Cerretani Annalisa ASSESSORE Presente

Luciani Ingrid ASSESSORE Presente

Ciarrocchi Alessandro ASSESSORE Presente

Scarfini Alberto Maria ASSESSORE Presente

Lanzidei Micol ASSESSORE Presente

Risultano presenti n. 8 e assenti n. 1

Presiede il VICE SINDACO Torresi Mauro
Assiste il Segretario Generale Dott. Vesprini Dino.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta
Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta indicata in
oggetto.
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Oggetto: Individuazione enti e società da prendere in considerazione ai fini della
redazione del Bilancio consolidato 2022

Alla Giunta Comunale

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 27/04/2023, dichiarata
immediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto
dell’esercizio 2022;
Premesso che:
 il D.Lgs 118/2011 e successive modificazioni recante "Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi", all'art. 11-bis prevede la redazione, da parte di tali
Amministrazioni, del Bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi strumentali,
aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel
Principio Applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 al citato Decreto (di
seguito "Principio Contabile di riferimento"), così come modificato dal DM 11 agosto
2017 e dal DM 29 agosto 2018;
 il Principio Contabile di riferimento prevede, tra le attività preliminari al consolidamento
dei bilanci del gruppo, l’individuazione degli enti da considerare per la predisposizione del
bilancio consolidato, mediante la predisposizione di due distinti elenchi concernenti:
1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica,
evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di
amministrazioni pubbliche o di imprese;
2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio
consolidato;
 che i due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della
Giunta, come disposto dall’art. 3.1 del Principio Contabile di riferimento;
 entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto
avvenuto nel corso della gestione. La versione definitiva dei due elenchi è inserita nella
nota integrativa al bilancio consolidato;

Rilevato che il gruppo Amministrazione Pubblica comprende gli enti e gli organismi
strumentali, le società controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica, secondo le
definizioni contenute agli articoli 11 ter, 11 quater, 11 quinquies del Decreto e all’art. 2 del
Principio Contabile di riferimento e che pertanto il Gruppo Amministrazione Pubblica è
costituito da:
 gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti
dall’articolo 1 comma 2, lettera b) del Decreto, in quanto trattasi delle articolazioni
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto
consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che
sebbene dotati di una propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica;
 gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti,
pubblici o privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile,suddivisi in:
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◦ enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti
dall’art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui
confronti la capogruppo:
a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o
nell’azienda;
b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla
pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;
c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione
dell’attività dell’ente o dell’azienda;
d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali
superiori alla quota di partecipazione;
e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui
la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso
clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente
(ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio,
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti
dell’ente controllante1. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o
aziende, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono
l’esercizio di influenza dominante. L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato
abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e proventi riconducibili all’amministrazione
pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi.
◦ enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo
11-ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la
capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2.
 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la
capogruppo:
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della
maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per
esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;
b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si
manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione
dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità
pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività
prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di
concessione stipulati con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali
contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante. L’attività si definisce
prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a favore
dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato.
 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società
a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o
dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019,
con riferimento all’esercizio 2018, la definizione di società partecipata è estesa alle società
nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota
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significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per
cento se trattasi di società quotata.

Rilevato inoltre che secondo quanto previsto dall’art. 2 del Principio Contabile di
riferimento il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi
intermedi di amministrazioni pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è
predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi;

Considerato che, ai sensi dell’art. 3.1 del Principio contabile di riferimento:
 gli enti e le società del gruppo Amministrazione Pubblica possono non essere inseriti
nell’elenco degli enti compresi nel bilancio consolidato quando il bilancio di un
componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo o in caso di
impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento;
 dall’esercizio 2018 sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei
seguenti parametri, una incidenza inferiore al 3% (fino all’esercizio 2017 la soglia di
irrilevanza era pari al 10%):
-totale dell’attivo
- patrimonio netto
- totale dei ricavi caratteristici (determinata rapportando i componenti positivi di reddito
che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell’ente o società
controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”);
 la valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o
società, sia all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto
la considerazione di più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del
consolidamento e pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio
2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve
presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per cento
rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali
sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua
i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a
ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una
incidenza inferiore al 10 per cento;
 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le
società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti
del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione;
 sono, in ogni caso salvo quello dell’affidamento diretto, considerate irrilevanti e non
oggetto di consolidamento le quote di partecipazioni inferiori all’1% del capitale sociale
della partecipata.
Sono esclusi dal consolidamento gli enti e le società per le quali c’è impossibilità a reperire
le informazioni necessarie in tempi ragionevoli e senza spese sproporzionate;

Richiamate la deliberazione del Consiglio Comunale n.74/2017 con la quale è stato
approvato il piano di razionalizzazione delle partecipazioni detenute dal Comune di Fermo,
ai sensi dell’art.24 del Dlgs n.175/2016 e la deliberazione del Consiglio Comunale n. 80
del 29/12/2022 avente ad oggetto la revisione ordinaria periodica conseguente;


